
Zola tra passato e futuro
Carissimi, ci sono momenti nella vita e nella 
storia di una comunità che hanno un indiscu-
tibile valore simbolico. Momenti che vale la 
pena ricordare rinnovando ogni volta la spinta 
a celebrare le ragioni, umane e storiche, che 
fanno di quella data un crocevia fondamenta-
le della nostra storia. Così il 2 giugno, giornata 
durante la quale abbiamo celebrato, a Zola e 
poi a Bologna, la 71a Festa della Repubblica, 
per riaffermare quanto debbano rimanere 
solide le basi della nostra convivenza civile, i 
principi repubblicani a cui, ogni giorno, ci ri-
chiamiamo nello svolgere il nostro mandato. E 
proprio per tale ragione, in questo 2017 (69° 
dell’entrata in vigore della Costituzione) come 
amministrazione abbiamo deciso di scrivere ai 
giovani zolesi che nel corso di quest’anno rag-
giungono la maggiore età per ricordare loro 
l’importanza di approfondire lo studio della 
nostra legge fondamentale, che ha saputo ga-
rantire libertà e democrazia. Non si tratta di 
pensare al passato, ci tengo a ribadirlo: è vero 
il contrario, perchè non si costruisce futuro e 
non si governa il presente senza conoscere la 
storia, da dove veniamo, gli errori e i sacrifici 
del passato. Proiettare la propria storia nel fu-
turo significa darsi una chance di migliorare.
Ma nei pressi di quei giorni un altro appun-
tamento, al quale ho avuto l’onore di parte-

cipare, merita di essere ricordato: il 4 giugno 
presso il Comune di Bosaro si è tenuta l’inau-
gurazione della Piazza intitolata “Largo Luigi 
Antonio Rondina e caduti di Casteldebole”, 
un’occasione speciale nella quale, per voce del 
Sindaco Daniele Panella, la comunità di Bosaro 
(cittadina del Polesine in provincia di Rovigo) 
ha voluto esprimere la propria riconoscenza 
anche verso la nostra città, a perenne ricordo 
di chi, con sacrificio della propria stessa vita, ha 
lottato ed è caduto per donare libertà. E l’ono-
re è stato grande, per me e per Zola Predosa: 
chi era Luigi Antonio Rondina? Era un ragazzo 
originario di Bosaro (classe ‘26), ma residente 
a Bologna dal ‘43: di professione imbianchino, 
Luigi militò nella 63^ Brigata Bolero. Fece parte 
dei 20 partigiani che, dopo la battaglia di Mon-
te Capra (che liberò Zola Predosa), Corrado 
Masetti “Bolero” decise di condurre a Bologna 
per prendere parte a quella insurrezione che 
riteneva imminente. Cadde il 30 ottobre 1944, 
a Casteldebole, per mano di contingenti SS e 
paracadutisti tedeschi, resistendo fino all’ulti-
mo insieme ai 19 partigiani del suo gruppo.
Un sacrificio atroce il suo, come quello di tanti, 
in età verde e con una vita ancora da vivere: il 
valore simbolico di questa celebrazione credo 
sia altamente significativo e desidero ringrazia-
re il Sindaco Panella e la Comunità di Bosaro 
per aver voluto condividere questo ricordo, 
per aver deciso di unire due comunità nel 
nome di chi, quelle comunità, ha contribuito a 
liberare, salvare, costruire. 
Bosaro e Zola Predosa, Bosaro e Bologna: lega-
mi forti, indissolubili. A tale proposito mi piace 
ricordare anche che la ricostruzione della cit-
tadina dopo l’alluvione del 1951 è avvenuta 
grazie all’aiuto degli amministratori della città 
di Bologna e del nostro territorio. 
Segno di affetto e riconoscenza della comunità 
bosarese si evince dai toponimi delle strade 
principali: piazza Madonna di San Luca, via G. 
Dozza e via G. Lercaro.
Un filo che ci unirà per sempre.
Zola è memoria, ma è anche e soprattut-
to proiezione verso il futuro: uno sguardo 
ambizioso, che sviluppa idee che possano 
promuovere innovazione e lavoro, con un 

occhio privilegiato ai giovani.
E quando si parla di giovani viene in mente il 
mondo della scuola, col quale collaboriamo 
da molto tempo portando avanti progetti 
di grande valore: penso al CCR, i cui lavori si 
sono conclusi in occasione della presentazione 
al Consiglio straordinario del 31 maggio scor-
so di tutti i progetti realizzati e dei numerosi 
materiali multimediali realizzati. Un momento 
del quale andiamo fieri e di cui trovate note di 
approfondimento all’interno del giornale.
Ma quando si parla di giovani non può non ve-
nire in mente il lavoro, tema attorno a cui ruota 
la vita delle persone: per questo sono lieto di 
segnalare che, lavorando senza sosta, abbiamo 
avviato Co-Start Villa Garagnani, che è spazio 
di coworking nel prestigioso contesto di Vil-
la Garagnani, ma anche incubatore di nuove 
idee imprenditoriali, così come occasione per 
promuovere sinergie fra soggetti e occasioni 
di contaminazione imprenditoriale per far cre-
scere la propria impresa.
Co-Start ci consente di avere un ruolo attivo e 
propositivo rispetto al mondo dell’impresa, of-
frendo concrete occasioni di contrasto alla di-
soccupazione, in particolare giovanile, ideando 
un servizio innovativo espressione del lavoro 
‘smart’, sempre più tipico dei nostri giorni.
Mi piace ricordare che il nostro territorio si 
presta a questa nuova avventura, sia per gli 
aspetti logistici che lo rendono facilmente 
raggiungibile, sia per la variegata tipologia di 
aziende che vi sono insediate, senza dimenti-
carne la vocazione agricola ed enogastrono-
mica che potrà trovare spazio all’interno di 

Co-Start. Anche da qui desidero ringraziare i 
membri della Commissione di selezione delle 
Start-up e i partners del progetto: Philip Morris 
Manufacturing & Technology Bologna che ha 
finanziato il progetto, OMSI e MPIU’ che hanno 
contribuito all’allestimento degli spazi. A que-
sto punto la vera scommessa inizia ora: far cre-
scere queste idee d’impresa e attivare una rete 
sinergica con il tessuto economico e produttivo 
locale che veda Co-Start Villa Garagnani come 
motore di connessioni.
E infine l’estate: da sempre Zola Predosa offre 
appuntamenti e occasioni di divertimento, sva-
go, incontro. Eventi che uniscono e mettono in 
mostra le eccellenze del territorio: come Zola 
Jazz & Wine, in programma il primo week end 
di luglio, la Fiera di Zola, la kermesse organizza-
ta da Proloco che, giunta alla sua 21a edizione, 
colorerà Zola Predosa nel weekend di metà lu-
glio, fino a giungere alla 14a edizione di Riale in 
Festa, l’ultimo fine settimana di Agosto.
Tante occasioni per stare insieme nella nostra 
città. Un caro saluto e un abbraccio a tutti, a chi 
va in vacanza e a chi resta a Zola.
Stefano Fiorini, Sindaco di Zola Predosa
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2 IMPRESA

teristiche logistiche che lo rendono facil-
mente raggiungibile, sia per la variegata 
tipologia di aziende che vi sono insedia-
te, senza dimenticare l’importante voca-
zione agricola ed enogastronomica del 
nostro territorio. 

A far vivere questo servizio saranno gli 
operatori esperti e qualificati di Ethic srl 
e SocialFare srl, individuati come sog-
getti gestori di questo spazio attraverso 
una procedura pubblica, così come è 
stato pubblico il percorso attivato per in-
dividuare le 4 start-up che per 12 mesi 
avranno l’opportunità di crescere in que-
sto incubatore, fruendo, a titolo gratuito, 
dello spazio e dei servizi proposti, tra cui 
anche attività di coaching e tutoring spe-
cifici. 

11 le start-up ammesse a un percorso 
formativo di 16 ore, grazie al quale tutti 
i partecipanti hanno potuto mettere a 
punto la propria idea imprenditoriale e 
prepararsi a presentarla pubblicamen-
te. A conclusione di questo percorso, 8 
aspiranti start-up si sono sentiti pronti a 
partecipare, lunedì 5 giugno, all’evento 
organizzato per permettere loro di pro-
porre il proprio progetto a un pubblico di 
rappresentanti del mondo economico e 
produttivo locale e alla Commissione di 
selezione. Composta da esperti davve-
ro competenti - Mauro Sirani Fornasini, 
Amministratore Delegato di Philip Morris 
Manufacturing & Technology Bologna, 
Andrea Moschetti, Presidente di FAAC 

SpA, Gilberto Cavallina, co-fondatore di 
Comuni-Chiamo nata come start-up alcu-
ni anni fa, Giancarlo D’Angelo referente 
di Ethic, Monica Paolizzi di SocialFare, co-
adiuvati da Nicoletta Marcolin Dirigente 
Area Affari Generali e Istituzionali del Co-
mune di Zola Predosa - la Commissione 
ha avuto il compito di individuare le pro-
poste più compiute e con migliori possi-
bilità di divenire realmente imprese. 

Queste le quattro startup selezionate 
che popoleranno Co-Start Villa Garagna-
ni: Carbonext di Lorenzo Ferrari, Lorenzo 
Raimondi e Simone Collina, Foodnet di 
Martina Stivani, Medinbo srl di Lorenzo 
La Cara e Niccolò Lelli. Sicuramente avre-
mo modo di sentir parlare di loro. 
Un ringraziamento va, naturalmente, a 
tutti coloro i quali hanno partecipato a 
questo percorso, in particolare a: 4Ro-
omie di Davide Segnan e Paola Pisano, 
Cool di Cristiana Raggi, Julian Gnudi e 
Griffe di Daniela Nicoletti e Ornella Fran-
cioso. 

Da lunedì 12 giugno le start-up hanno 
preso possesso degli spazi loro dedicati e 
sono iniziative le attività di accompagna-
mento al fare impresa: brevi incontri con 
imprenditori locali per scambi di idee in-
formali davanti a un caffè, appuntamenti 
con esperti per approfondire temi spe-
cialistici e altro ancora, pensando anche 
a momenti durante i quali le attività rivol-
te alle startup potranno essere condivise 
con il territorio.

Co-Start Villa Garagnani

Contestualmente sono operative le 6 po-
stazioni dedicate ai co-workers che pos-
sono utilizzare gli spazi e i servizi a dispo-
sizione sulla base di tariffe di accesso che 
prevedono varie formule, dall’uso gior-
naliero a quello per vari mesi, passando 
per il carnet di 10 accessi. 

La realizzazione di questo progetto è pos-
sibile grazie al fondamentale contributo 
offerto da Philip Morris Manufacturing 
& Technology Bologna, che ha così ma-
nifestato il proprio impegno in un ruolo 
proattivo nella crescita organica della co-
munità, anche attraverso progetti come 
Co-Start Villa Garagnani che stimolano 
imprenditorialità, innovazione e occasio-
ni di positiva contaminazione e crescita. 

Le sinergie con il territorio hanno visto 
attivarsi anche la collaborazione, attra-
verso percorsi di sponsorizzazione tecni-
ca, con la ditta MPIU’ srl che ha contribu-
ito all’allestimento di alcuni spazi comuni 
e con la ditta OMSI srl che ha confermato 
per il quarto anno l’attenzione per il no-
stro paese e grazie alla quale sono state 
allestite le postazioni di lavoro e l’area 
relax.

Per maggiori informazioni:
www.villagaragnani.it
co-start@villagaragnani.it
346.654.12.32 

Uno spazio di co-working e 
incubatore di start-up a Zola 
Predosa
Il primo piano della settecentesca Villa 
Edvige Garagnani da giugno ospita un 
nuovo servizio: Co-Start Villa Garagna-
ni, spazio di co-working e incubatore per 
start-up. Zola Predosa, quindi, può con-
tare su un nuovo ambiente di lavoro con-
diviso da liberi professionisti, freelance, 
aziende che non necessitano di uffici tra-
dizionali e persone che, pur mantenendo 
un’attività di lavoro indipendente, sono 
alla ricerca di sinergie con altri soggetti e 
occasioni di contaminazione imprendito-
riale per far crescere la propria impresa. 
I co-workers qui possono trovare servi-
zi quali wifi, stampante multifunzione 
(stampante, fotocopiatore e scanner), 
uso di sale per meeting di lavoro, sala 
ristoro e, non ultimo, un servizio di fa-
cilitazione e la possibilità di accedere a 
percorsi informativi/formativi.

Anche attraverso questa tipologia di ser-
vizi, l’Amministrazione comunale intende 
svolgere un ruolo attivo e propositivo 
rispetto al mondo delle imprese e offri-
re concrete occasioni di contrasto alla 
disoccupazione, in particolare giovani-
le, promuovendo sinergie tra il tessuto 
produttivo e nuove attività, espressione 
del lavoro ‘smart’ sempre più tipico dei 
nostri giorni. Il nostro importante tes-
suto economico e produttivo si presta a 
questa nuova avventura, sia per le carat-

Un momento del pitch del 5 giugno



3 EDUCAZIONE

un vademecum cartaceo che riporta alcu-
ne domande e risposte fondamentali per 
affrontare la problematica del bullismo in 
maniera consapevole e attenta: Che cos’è 
il bullismo? Chi è il bullo? Chi è la bulla? 
Quali sono le loro caratteristiche e perché 
mettono in atto comportamenti aggressivi 
e offensivi?
Questo vademecum è stato poi trasformato 
in una presentazione animata (PREZI) dai 
ragazzi di II E ed è ora visibile sul sito della 
scuola F.Francia. I ragazzi hanno poi voluto 
confrontarsi con persone più grandi di loro 
e hanno organizzato uno “scambio genera-
zionale” al Centro socio culturale Susanna 
Molinari per parlare di bullismo, cyber bul-
lismo e uso dei social network insieme ad 
alcuni cittadini presenti.
Per rappresentare in maniera efficace il 
tema i ragazzi hanno lavorato in collabora-
zione con l’Associazione Cantharide per cre-
are uno spettacolo teatrale sul bullismo, 
che hanno messo in scena al Centro Su-
sanna Molinari, con un pubblico di genitori 
attenti con i quali poi si è aperto un nuovo 
confronto costruttivo sul tema. Hanno infi-
ne prodotto testo e musica di una canzone 
intitolata “Tu bullo”, che hanno cantato al 
Legal Music Dream e al termine dello spet-
tacolo. 
Per maggiori informazioni sul tema consi-
gliamo il sito: www.generazioniconnesse.
it, realizzato per gli adolescenti come sup-
porto per navigare in Rete in sicurezza.

Vi ricordiamo infine che tutti i progetti rea-
lizzati dai ragazzi sono consultabili visitando 
il sito del CCR: www.cicierrezola.net, dove 
è possibile vedere documentazioni, foto e 
disegni elaborati dai ragazzi e lasciare com-
menti, riflessioni e proposte.
Auguriamo a tutti i ragazzi e le ragazze e alle 
loro famiglie una buona estate, e li aspettia-
mo pronti a ripartire con nuove esperienze 
concrete di responsabilità e buona cittadi-
nanza.

Coordinamento Pedagogico
e Servizio Fa.Mi.Co.
ccr@comune.zolapredosa.bo.it
www.cicierrezola.net 

Bullismo e Cyberbullismo

I lavori del Consiglio Comunale dei Ragazzi 
di Zola Predosa si sono conclusi e i ragazzi 
hanno presentato tutti i loro progetti e i 
numerosi materiali multimediali prodotti al 
Consiglio Comunale Congiunto il 31 maggio 
scorso. 
Anche quest’anno abbiamo ragionato con 
i ragazzi sul macro-tema “La Zola che vor-
rei”, partendo dalle cose per loro importan-
ti, per poi realizzare come sempre progetti 
proposti da loro stessi, che rappresentano 
piccoli “assaggi” della loro città ideale. Al 
centro delle proposte e azioni realizzate ci 
sono valori e principi universali come “la 
democrazia, i diritti, la legalità, l’amicizia e 
la famiglia”.
In particolare in questo articolo vogliamo 
raccontarvi il progetto “Buu al bullismo - 
Basta al Bullo”, presentato dalla classe I E, 
che tratta un tema attuale e centrale per gli 
adolescenti, definiti nella nostra epoca “na-
tivi digitali”, ma anche per gli stessi adulti.
Il tema del bullismo e del cyber bullismo, in-
sieme al rapido crescere delle tecnologie e 
alla loro diffusione capillare, rappresentano 
una nuova sfida per chi si occupa di adole-
scenti nel ruolo di educatore, insegnante, 
genitore e professionista. È necessario ri-
flettere su come l’utilizzo delle tecnologie 
abbia modificato il processo di socializza-
zione tra gli adolescenti, aprendo nuove 
possibilità di relazione, accanto a nuovi ri-
schi. L’insieme di queste riflessioni indica la 
necessità che gli adulti si riapproprino della 
loro funzione educativa nell’accompagna-
re gli adolescenti nella vita reale e online, 
promuovendo al massimo le potenzialità 
presenti nei vari contesti, e quindi anche 
nella rete, e contemporaneamente riducen-
done i rischi.
Come sempre i ragazzi possono dimostrarsi 
estremamente competenti e suggerire a noi 
adulti la strada da prendere e gli strumenti 
utili da utilizzare.
Così ha fatto la classe I E, che si è avvicinata 
a questa tematica prima leggendo alcune 
parti del libro “Fiabe per affrontare il bulli-
smo” di Maria Calabretta e poi elaborando 

Attraverso gli occhi
dei ragazzi del CCR

I colori dell’aggregazione
Vi presentiamo il Logo del 
Centro Giovanile Torrazza e 
il giovane artista che lo ha 
disegnato

me in particolare la parte “più scura” del 
Centro Torrazza è il doposcuola, perché 
non amo molto fare i compiti.
n GIALLO: nella parte gialla in basso c’è 
una freccia dentro ad un semicerchio che 
rappresenta proprio me stesso.
n ROSA E VIOLA AL CENTRO: prende spun-
to dal film Step Up, infatti al Torrazza c’è 
un gruppo di ragazzi e ragazze che da anni 
balla in sala teatro, l’ispirazione viene da 
loro.
n CROCE AZZURRA: non è un simbolo re-
ligioso ma un simbolo di PACE, penso che 
il Torrazza sia un luogo dove nessuno è in 
conflitto, dove si possono vivere in pace le 
proprie amicizie.

Cosa rappresenta per te il Centro Torrazza?
E’ il luogo che rappresenta ciò che più mi 
piace, cioè STARE CON GLI AMICI. Per me il 
Torrazza è un po’ come una seconda casa.

Nicholas è stato premiato alla festa del 
CCR (Music Dream) dell’8 aprile 2017 ed 
era molto emozionato.
Lo ringraziamo per averci raccontato le 
origini e il significato della sua opera e per 
averci donato un logo che ora potremo 
utilizzare per tutte le iniziative e le attività 
promosse all’interno del centro Torrazza.

Lo Spazio di Aggregazione del Centro Tor-
razza è aperto fino a fine giugno, dal mer-
coledì al venerdì dalle 16.30 alle 19.00. 
Venerdì 30 giugno è prevista la FESTA fi-
nale di chiusura prima della pausa estiva, 
dalle 16.30 alle 23.00. Vi aspettiamo per 
ballare, divertirci e mangiare una pizza in-
sieme!

Ne approfittiamo infine per segnalare che 
sabato 9 settembre è previsto un OPEN 
DAY al Centro Torrazza dalle 10.00 alle 
12.00 per la presentazione dello Spazio di 
Aggregazione giovanile e del Doposcuola 
ai ragazzi e alle famiglie interessate.

Gli educatori della Coop.TATAMI
e il Coordinamento Pedagogico
comunale

Il Centro giovanile Torrazza ha finalmente 
un logo! Gli educatori del Centro hanno 
intervistato Nicholas Gaeta, il vincitore del 
concorso promosso dall’Amministrazione 
Comunale e al quale hanno partecipato 
diversi ragazzi del territorio comunale e 
distrettuale. 

Ciao Nicholas, perché conosci il Centro
Giovanile Torrazza?
Sono iscritto al doposcuola del Torrazza già 
da due anni e frequento spesso lo spazio 
di aggregazione giovanile del Centro Tor-
razza nel tempo libero.

Puoi dirci a cosa ti sei ispirato per creare
questo logo?
A me piace disegnare, amo l’arte e in par-
ticolare Van Gogh. Il logo l’ho realizzato un 
pomeriggio al Centro Torrazza, sono par-
tito da un’idea iniziale e mi sono lasciato 
trasportare dalla matita, le linee hanno 
preso forma.

Puoi descriverci cosa rappresentano
le parti che lo compongono?
Visto nel suo complesso il logo rappresen-
ta un VOLTO molto astratto. Questo volto 
è composto da diverse parti ognuna con 
un significato:
n OCCHIO: al centro Torrazza c’è sempre 
tanta gente, è un luogo di incontro dove 
ho conosciuto molti dei miei amici; gli 
educatori e i ragazzi/e si guardano reci-
procamente, tutti si conoscono. Quando 
si guarda una persona ci sono tanti modi 
per guardare e al Torrazza ho imparato a 
“guardare gli altri”, anche quelli molto di-
versi da me
n COLORI: i colori sono vivaci perché al 
Centro si ride sempre, sono tutti allegri e 
ci si diverte.
n CERCHI CONCENTRICI/SPIRALE: rappre-
sentano i tanti progetti, laboratori e attivi-
tà organizzate al Torrazza e gli obiettivi che 
i ragazzi possono raggiungere, con l’aiuto 
degli educatori.
n RAGNATELA: simboleggia l’intreccio di 
relazioni che si formano dentro al Torraz-
za, che è un luogo che appartiene ai ragaz-
zi che lo frequentano. 
n VERDE: rappresenta le colline di Zola e i 
bellissimi spazi verdi che circondano il Tor-
razza e che vengono utilizzati per giocare a 
basket, a calcio e per stare in compagnia.
n NERO: ho inserito anche un po’ di scuro 
perché non è sempre tutto rosa e fiori, per 

CCR al Consiglio Straordinario del 31 maggio
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E’ stato un viaggio faticoso, duro ed affasci-
nante al tempo stesso. Abbiamo visitato i 
luoghi dell’orrore che però purtroppo non 
sempre rendono efficacemente quello che 
fino a 72 anni fa è successo in quei luoghi.
I troppi rimaneggiamenti, l’eccessivo ripu-
lire quelle baracche, quei cortili, la scala 
della morte, se da un lato ha tolto l’effetto 
angoscioso di cos’era quel luogo, dall’altro 
ha però tolto anche l’efficacia degli spazi e 
dell’uso e quindi della vita che si svolgeva 
all’interno dei campi, cioè quello che ancora 
rappresenta la testimonianza di quello che è 
stato e che ci deve salvare da questa forma 
di lento oblio. Abbiamo avuto la fortuna di 
avere la testimonianza di Armando Gasiani 
che ha reso più vivo ogni momento, perché 
lui pur nell’asettica baracca o nell’enorme 
cortile vuoto all’interno del campo di Mau-
thausen ci ha ricordato con emozionante 
lucidità le lunghe ed umilianti ore in cui i 
prigionieri erano obbligati a rimanere inutil-

Viaggio a Mauthausen

mente in piedi con ogni clima, sole cocen-
te o gelo, la fatica di stare stipati in quelle 
cuccette che intravediamo e possiamo solo 
immaginare in poche foto all’interno del 
museo multimediale. Quando i testimoni 
non ci saranno più, chi ci ricorderà quanto è 
successo in quei luoghi? La memoria, il tra-
mandare con parole, immagini, alle genera-
zioni più giovani, insieme all’impegno delle 
istituzioni e delle Associazioni come ANED, 
forse ci salverà dall’oblio di fatti che qualcu-
no nel tempo ha già tentato di negare.
Due riflessioni voglio aggiungere a questa 
breve introduzione, la capacità straordina-
ria della Prof. Drusiani di essere ferma ed 
autorevole con in ragazzi e nel contempo 
capace di essere accogliente e complice con 
loro. L’altra è una bellissima impressione 
che ho avuto dei ragazzi e del loro com-
portamento. I ragazzi, 5 ragazze, e 2 ragazzi 
molto diversi tra loro, chi riservato e riflessi-
vo, chi esuberante e un po’ egocentrico, ma 
tutti capaci di cogliere la gravità dei fatti ac-
caduti nei luoghi che abbiamo visitato, con 
una serietà nel comportamento e nel rispet-
to per le persone che abbiamo incontrato 
che mi hanno molto colpita e che ho molto 
apprezzato. Grazie a voi ragazzi questo viag-
gio è stato per me ancora più importante, 
emozionante e coinvolgente. 
 
Daniela Occhiali
Assessore alle Politiche Sociali

Nei giorni 5, 6, 7 maggio ho 
accompagnato 7 ragazzi 
della nostra Scuola Media 
F.Francia insieme alla 
Professoressa Barbara 
Drusiani, alla visita ai campi 
di concentramento di 
Mauthausen

Viaggio A.N.E.D. 2017

“Venire, entrare, non uscire”. Sono le sole parole che 
Armando Gasiani ha sentito pronunciare dai nazisti al 
suo arrivo nel campo di Mauthausen. Venerdì 5 maggio 
2017 ha avuto inizio il viaggio di alcuni ragazzi della pro-
vincia di Bologna a Mauthausen e dintorni, organizzato 
dall’A.N.E.D. (Associazione Nazionale Ex Deportati nei 
campi nazisti). C’eravamo anche noi, della scuola Fran-
cesco Francia: sette ragazzi, uno per ogni terza. Abbiamo 
avuto la fortuna di avere, in viaggio con noi, Armando 
Gasiani, oggi l’unico sopravvissuto della provincia di Bo-
logna. Egli ci ha onorato della sua presenza durante il 
viaggio, durato tre giorni.
Gasiani, nato in provincia di Bologna nell’anno 1927, è stato arrestato e poi deportato nel 1944, 
all’età di 17 anni. E’ uno dei pochi deportati italiani che riesce a testimoniare l’orrore, le trage-
die e le atrocità che ha vissuto durante la sua prigionia. Egli ci ha raccontato che il “motto” dei 
nazisti nei campi era - venire, entrare, non uscire - perché non era prevista la liberazione dei 
deportati. Inoltre i nazisti ritenevano che l’unico modo per uscire dal campo era morire.
Particolarmente toccante è stata la sua testimonianza, che è stata fondamentale per insegnarci 
qualcosa in più e soprattutto per condividere la memoria. Ha trasmesso dei messaggi davvero 
molto profondi e ci ha regalato delle emozioni incredibili. Naturalmente, non ci è sfuggita la sua 
forza incredibile, i suoi sorrisi, il suo entusiasmo, la sua gentilezza e il suo coraggio. 
Mauthausen (Austria) è stato un campo di concentramento in cui sono stati deportati principal-
mente partigiani e politici italiani (soprattutto bolognesi) durante la seconda Guerra Mondiale, 
fra loro Armando Gasiani. Grazie al viaggio e all’organizzazione dell’A.N.E.D., abbiamo avuto la 
possibilità di visitare i campi di Mauthausen, di Gusen e il castello di Hartheim. 
All’arrivo a Mauthausen abbiamo visitato le baracche dove dormivano i deportati e non abbia-
mo potuto evitare di notare la tendenza di nascondere, trascurare e dimenticare la memoria 
di questi luoghi sacri, infatti esse erano vuote e tendenzialmente asettiche. Ci aspettavamo di 
trovare, almeno, delle ricostruzioni dei mobili interni e delle tracce di come si viveva. Anche la 
cosiddetta Scala della morte (composta da 186 gradini ripidi che i deportati dovevano salire e 
scendere più volte al giorno con dei massi di granito) è stata lasciata in balia della natura, per-
mettendo, così, alla vegetazione di crescere e nascondere la verità. E’ difficile pensare ora che 
sia stato un luogo di morte... pare più una passeggiata per innamorati. In ogni modo, entrare 
nel campo e visitarlo è stato molto emozionante e toccante. Nel campo sorgono inoltre dei 
monumenti che ricordano le vittime delle diverse nazioni, compresi i bambini, i quali hanno un 
monumento a loro dedicato. Abbiamo avuto anche l’opportunità di conoscere le storia di Nella 
Baroncini, grazie a Giorgia, una sua parente. 
Nella è stata deportata nel campo di Ravensbruck, insieme alle sue due sorelle (Iole e Lina) e 
a sua madre (Teresa Benini), mentre suo padre era a Mauthausen e, in seguito, al castello di 
Hartheim. Nella è deceduta poco tempo fa, e ringraziamo Giorgia per averci raccontato la sua 
storia, nonostante tutto. Questa esperienza ha lasciato nei nostri cuori un segno indelebile. Ci 
teniamo a ringraziare A.N.E.D. e A.N.P.I. che, come altre associazioni, tengono accesa nei cuori 
dei giovani la fiamma della memoria. Ringraziamo, inoltre, il Comune di Zola Predosa, che 
sostiene il progetto e rende possibile per noi ragazzi vivere questa esperienza. 
Berti Grieco Andrea, Bigoni Beatrice, Capasso Lucia, Cini Marco, Farolfi Ginevra,
Forlini Alberto, Mancini Maria Vittoria
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“Capaci di costruire memoria e giustizia”, 
questo il titolo della serata che il Centro 
socio-culturale Falcone di Riale, nell’ambito 
dei festeggiamenti per il 24° anniversario 
della sua fondazione, ha organizzato il 30 
maggio per ricordare due grandi uomini - 
Giovanni Falcone e Paolo Borsellino - nel 
venticinquesimo anno della loro scom-
parsa. Moderatore dell’incontro è stato il 
Sindaco Stefano Fiorini, accompagnato da 
ospiti di eccezione: Pierpaolo Romani, Co-
ordinatore Nazionale di “Avviso Pubblico”; 
Stefania Pellegrini, Docente presso UniBO 
di Mafie e Antimafia e Marco Imperato, 
Magistrato Pubblico Ministero presso la 
Procura di Modena. La disamina storica 
dei fatti da parte del Sindaco Stefano Fio-
rini ha fatto da cornice al dibattito che si 
è sviluppato evidenziando come la mafia 
abbia contagiato le regioni del nord, tra 
cui l’Emilia-Romagna, modificandosi e as-
sumendo caratteristiche imprenditoriali e 
finanziarie. La cosiddetta mafia dei colletti 
bianchi, attraverso losche operazioni finan-
ziarie legate all’usura, mette le mani sulle 
piccole e medie imprese che caratterizzano 
il nostro tessuto imprenditoriale e inizia a 
radicarsi sempre più stabilmente sul terri-
torio, stringendo affari con liberi professio-

nisti e istituzioni. Oltre alle attività di inda-
gine, le misure di contrasto alla criminalità 
organizzata possono essere molteplici ed 
esprimersi a vari livelli. Sicuramente la leva 
dell’istruzione è quella più importante per-
ché è solo attraverso l’educazione alla lega-
lità e l’istruzione che è possibile spezzare il 
legame tra mafia e corruzione. D’altronde 
proprio lo stesso Giovanni Falcone dice-
va che la mafia è “un fenomeno umano e 
come tutti i fenomeni umani ha un princi-
pio, una sua evoluzione e avrà quindi anche 
una fine”. E’ importante dunque ricordare 
anche i successi conseguiti in questa dire-
zione. Tra questi sicuramente un impor-
tante capitolo è costituito dal processo 
Aemilia, avviato a Reggio Emilia nel 2016 e 
tuttora in corso, che vede alla sbarra noti 
esponenti della ‘ndrangheta calabrese, con 
il centro dei propri affari nelle province di 
Reggio Emilia e Parma. Onorare il ricordo 
di questi due eroi del nostro tempo e delle 
scorte che insieme a loro persero la vita è 
un esercizio importante che ci ricorda come 
attraverso il senso del dovere, il coraggio, la 
passione e l’integrità morale e intellettuale 
sia possibile costruire un mondo migliore. 
In questo credevano Giovanni Falcone e Pa-
olo Borsellino.

“Capaci di costruire
memoria e giustizia”

Il refettorio della scuola primaria di Riale 
ha fatto da cornice all’evento “Mangiare a 
scuola” promosso dalla Commissione Men-
sa e tenutosi lo scorso 3 maggio: l’obiettivo 
era quello di far incontrare genitori, inse-
gnanti, referenti comunali e operatori della 
società di ristorazione Melamangio intorno 
al tema della refezione scolastica, alimenta-
zione e salute dei bimbi.
L’evento ha avuto un grande successo, molti 
genitori hanno risposto all’invito e, in un cli-
ma di grande collaborazione e convivialità, 
si sono affrontati temi importanti, lavoran-
do anche in piccoli gruppi tematici per per-
mettere un proficuo scambio di opinioni fra 
i genitori e la raccolta di informazioni utili su 
aspetti rilevanti per la refezione scolastica e 
non solo, quali: la scelta delle materie pri-
me, la scelta dei fornitori, le diete speciali, 
i criteri di composizione dei menu, il biolo-
gico e il Km0.

Mangiare a scuola

L’evento è stato arricchito dalla relazione 
della dott.ssa Cuzzani, psicoterapeuta spe-
cializzata nei disturbi del comportamento 
alimentare, che ha fornito ai genitori pre-
ziose chiavi di lettura ed esperienze in tema 
di alimentazione e crescita.
E dopo i lavori… tutti a tavola insieme: la se-
rata si è conclusa, infatti, con una apericena, 
in cui bambini e genitori hanno mangiato 
insieme, condividendo vari assaggi dei piat-
ti proposti ai bambini durante la settimana. 
Un ringraziamento particolare alla Socie-
tà Melamangio per la collaborazione nella 
realizzazione dell’evento, alle Dirigenti del 
Circolo e istituto comprensivo, per la loro 
presenza ed accoglienza e agli insegnanti e 
genitori membri della commissione mensa 
che hanno contribuito alla buona riuscita 
della giornata. 
Per chi fosse interessato a restare aggior-
nato sui lavori della Commissione Mensa 
si ricorda che tutti i verbali degli incontri e 
i documenti sono reperibili nel sito del Co-
mune di Zola Predosa.

Annalisa De Pasquale
Servizio Famico

Genitori, insegnanti e 
operatori insieme per parlare 
dell’alimentazione e della 
salute dei nostri bimbi

Nella foto un momento della serata
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Pubblichiamo con piacere il saluto di Eri-
ka e Emanuela, volontarie di servizio civi-
le che hanno prestato il loro servizio nel 
Comune di Zola Predosa da ottobre 2016 
a giugno 2017. Cogliamo l’occasione per 
ringraziarle per la serietà, la disponibilità 
e la competenza con le quali hanno svol-
to il loro servizio.

Siamo Erika ed Emanuela, vogliamo con-
dividere con voi la nostra esperienza di 
Servizio Civile Regionale presso l’Ufficio 
Ambiente del Comune di Zola Predosa.
Il progetto al quale abbiamo lavorato 
consiste nella ricognizione e riqualifica-
zione del verde urbano, tematica non 
usuale per i volontari di servizio civile che 
solitamente sono coinvolti nell’ambito 
sociale.
Il nostro lavoro ci ha permesso di stare 
all’aria aperta, e imparare a riconoscere 
le specie arboree più comuni nei parchi 
cittadini. 
Abbiamo avuto la fortuna di partecipare 
al progetto di riqualificazione del percor-
so vita, facendo delle visite guidate ai 
ragazzi delle scuole medie ed elementari, 
a cui abbiamo descritto la storia e l’eco-
logia di questo splendido scorcio di Zola.
Per noi è stata un’esperienza molto co-
struttiva, sia dal punto di vista lavorativo 
che da quello umano. Siamo state accolte 

con entusiasmo da parte di tutti e si è cre-
ato un clima di armonia e amicizia.
Sono stati otto mesi intensi che ci hanno 
lasciato molto e che ricorderemo sempre 
con un sorriso,.
Cogliamo questa occasione per ringra-
ziare il nostro tutor, Gabriele Benassi, per 
l’aiuto, la disponibilità e le risate, il nostro 
referente e collega di ufficio Gabriele Ma-
gnoni per i preziosi consigli e il supporto, 
un grazie ad Annalisa De Pasquale per 
averci sempre seguito e spronato in que-
sto percorso. Un grazie infine anche a tut-
ti gli altri colleghi dell’ufficio ambiente.
Erika ed Emanuela

Per informazioni sul servizio civile:
Servizio famico
famico@comune.zolapredosa.bo.it

Servizio Civile: il racconto 
di Erika ed Emanuela

Grazie alla legge 14/2008 i Comuni della 
nostra Unione e la Regione Emilia Romagna 
promuovono interessanti opportunità di avvi-
cinamento al mondo del lavoro per i giovani, 
per l’acquisizione di competenze trasversali e 
digitali. In particolare nei prossimi mesi sarà 
possibile aderire a queste due interessanti 
iniziative:
Bussola Digitale - il progetto prevede l’attiva-
zione, in tutti i Comuni del Distretto, di labo-
ratori e corsi per l’acquisizione di competen-
ze digitali e innovative, utili per orientarsi e 
destreggiarsi meglio nella programmazione 
del proprio percorso formativo e lavorativo. 
Si parte il 19 giugno a Monte San Pietro con 
un corso dedicato agli strumenti per la ricer-
ca attiva del lavoro e si prosegue poi da set-
tembre a dicembre con altri laboratori a Zola 
Predosa, Valsamoggia e Casalecchio di Reno, 
sull’orientamento professionale, il cinema e la 
costruzione di redazioni web.
youngERcard - progetti di cittadinanza attiva, 
impegno civico, educazione tra pari, che si 
svolgeranno presso il Centro Giovanile Torraz-
za a Zola Predosa e all’interno del territorio 
distrettuale, in collaborazione con la Coop.
educativa TATAMI (doposcuola e spazio di 
aggregazione giovanile) e con il CAI Bologna 
Ovest (sentieri del territorio), da settembre 

Bussola digitale
e YoungERcard

a dicembre 2016. Scadenza presentazione 
domande: entro e non oltre le ore 13.00 di 
giovedì 13/07/2017. Ogni giovane volontario 
guadagnerà un punto YoungERcard per ogni 
ora di tirocinio svolta (da un minimo di 20 ad 
un massimo di 80 ore), i punti saranno caricati 
sulla YoungERcard personale e potranno esse-
re spesi per l’acquisto di biglietti per i trasporti 
(autobus/treno) e biglietti per spettacoli (ci-
nema, teatro, museo).
www.youngercard.it Tutte le informazioni e la 
modulistica per partecipare si trovano sul sito 
del Comune di Zola Predosa, www.comune.
zolapredosa.bo.it 
Per maggiori informazioni e per le iscrizioni 
ai corsi potete contattare il servizio Politiche 
Giovanili: 0516161833 - giovani@comune.zo-
lapredosa.bo.it o visitare la Pagina FB del Co-
mune di Zola Predosa o del Centro Torrazza.
Giorgia Simoni
Coordinamento Pedagogico
e Politiche Giovanili

Opportunità pro-working
per i giovani
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Biennale Spazio Pubblico 2017, evento che 
promuove il confronto tra esperienze di par-
tecipazione per la rigenerazione di spazi ur-
bani, ha offerto a Destinazione d’Uso un’op-
portunità davvero interessante: venerdì 26 
maggio il nostro progetto ha potuto raccon-
tarsi durante il workshop ‘progettazione col-
laborativa’.
Si è trattato di uno dei diversi appuntamenti 
organizzati presso la Facoltà di Architettu-
ra dell’Università Roma Tre in occasione di 
questa stimolante maratona della parte-
cipazione proposta tra il 25 e il 26 maggio 
scorso. 
Grande la soddisfazione di presentare a un 
pubblico attento e interessato questa nostra 

esperienza, gli strumenti utilizzati per la par-
tecipazione delle cittadine e dei cittadini, i 
risultati di coinvolgimento ottenuti e il docu-
mento della partecipazione, ottima sintesi 
dell’intero progetto. 
Imperdibile l’opportunità di confrontarsi con 
città e paesi grandi e piccoli, tutti impegnati 
a ripensarsi e a farlo con i propri cittadini o, 
spesso, sollecitati dai proprio dai cittadini.
Insomma una occasione per aprirsi e racco-
gliere suggestioni da altre realtà, geografica-
mente e civicamente a volte molto diverse 
da noi.
Un ringraziamento a Villaggio Globale che 
ci ha supportato in questa occasione, anche 
quando il nostro percorso si era già concluso.

La campagna di raccolta fondi Nuova Vita 
al Percorso Vita ha superato abbondante-
mente l’obiettivo prefissato poiché, grazie 
alle donazioni di 346 sostenitori, abbiamo 
raccolto 6.950 euro sui 5000 ipotizzati. Ora 
l’attività si sta concentrando sui passag-
gi amministrativi e organizzativi necessari 
all’acquisto e all’installazione delle bache-
che già collocate lungo il percorso vita e che 
conterranno tante informazioni utili. Dalle 
caratteristiche del percorso, ai collegamen-
ti con i sentieri CAI presenti nella zona, ai 
ringraziamenti a tutti coloro i quali hanno 
collaborato e sostenuto questa avventura. 
Grazie al lavoro che il Consiglio Comunale 
dei Ragazzi e delle Ragazze ha portato avanti 
durante l’anno scolastico appena trascorso, 
saranno riportate anche alcune semplici ma 

Nuova Vita al Percorso 
Vita: aggiornamenti

importanti regole per fruire di questo sen-
tiero in modo corretto e rispettoso. Lungo il 
sentiero troveranno spazio alcune stazioni 
per sollecitare l’attività motoria e, sempre 
grazie al lavoro del CCR, qualche spunto di 
riflessione letterario per apprezzare ancora 
di più il benessere che deriva dalla vita all’a-
ria aperta. Proprio per facilitare la parteci-
pazione, speriamo a ranghi compatti delle 
ragazze e dei ragazzi che hanno lavorato su 
questi temi, attenderemo l’autunno e il nuo-
vo anno scolastico per inaugurare il Percorso 
Vita nella sua nuova veste e per presentare 
la pubblicazione che, grazie al superamento 
dell’obiettivo, sarà realizzata.
Grazie a tutte le cittadine e i cittadini che 
hanno contribuito e appuntamento a…
(aggiornamenti nelle prossime settimane)

Biennale Spazio
Pubblico 2017

Il Centro “Pertini” in favore dei terremotati del Centro Italia

Il Centro “Pertini” contribuirà al sostegno dei centri sociali 
del Centro Italia colpiti dal terremoto e al progetto della 
nostra ANCeSCAO Associazione Nazionale dei Centri Socia-
li - Comitati Anziani e Orti. Il 25 Aprile, durante i festeggia-
menti per i 24 anni del Centro, la Presidente Silvia Bonvicini 
ha consegnato un contributo di € 2.250 - frutto delle quote 
associative annuali versate dai soci del Centro - a Lucia 
Pieratelli (Pres. ANCeSCAO Emilia Romagna), alla presenza 
di Elisabetta Gualmini (Vicepresidente Regione Emilia Ro-
magna) e Stefano Fiorini (Sindaco di Zola Predosa).
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Le aree verdi di Zola, oltre ad essere uno spazio 
importante per godere del territorio e dell’am-
biente, per incontrarsi e fare aggregazione, pos-
sono anche essere delle splendide palestre a 
cielo aperto. Sempre più persone approfittano 
di parchi e percorsi naturalistici per correre, pas-
seggiare e fare esercizio e questa opportunità 
diventa fondamentale per tutte le persone che 
non riescono a fare sport in contesti più strut-
turati, magari grazie alle attività proposte dalle 
associazioni sportive. Allo stesso tempo fare 
sport all’aria aperta significa anche vivere e co-
noscere il proprio territorio, avere l’opportunità 
di incontrarsi, fare aggregazione. Sulla base di 
queste considerazioni, ed in risposta ad alcune 
sollecitazioni dei cittadini, l’amministrazione ha 
promosso un avviso per la riqualificazione e ani-
mazione di aree sportive all’aria aperta. L’ idea è 
quella di riqualificare, insieme alle associazioni 
sportive, le aree sportive pubbliche all’aperto 
per promuovere e potenziare la pratica dell’atti-
vità sportiva, la conoscenza del territorio e l’ag-
gregazione, in particolare dei ragazzi più giovani, 
per i quali le aree verdi, soprattutto nel periodo 

Sport all’aria aperta

Durante il mese di agosto, gli uffici e servizi della 
sede comunale sospendono l’apertura pomeri-
diana del giovedì. E’ inoltre prevista la chiusura 
totale del Municipio nelle giornate di lunedì 14 
agosto, sabato 19 e sabato 26 agosto. Nel mese 
di luglio la Polizia Municipale al giovedì pome-
riggio riceverà solo su appuntamento.  
Altri servizi
n Biblioteca: 31 luglio-5 agosto: chiusura to-
tale per lavori. 7 agosto-2 settembre: apertura 
solo il mattino (ore 9-13) e senza la sala studio 
del 1° piano occupata dal cantiere. 14 agosto: 
chiusura totale.
n Ciop: chiuso dal 17 luglio al 31 agosto
n Sportello sociale: chiuso dal 7 al 19 agosto 
compresi. Chiuso anche il 26 agosto.

n Ludoteca e Centri Gioco
Ludoteca “La Ducentola”: al mattino ultimo 
giorno 14/07/17, al pomeriggio ultimo giorno 
30/06/17.
I Centri Gioco: Theodoli ultimo giorno 
30/06/17, Riale ultimo giorno giovedì 29/06/17
La Ludoteca riapre 01/09/17, il Centro Gio-
co Theodoli 12/09/17 e il Centro Gioco Riale 
14/09/17.
n Centro Torrazza: Lo Spazio di Aggregazione 
chiude dal 1 luglio e riapre in settembre. 
La sala prove musicale del Centro Torrazza 
chiude dal 1 agosto e riapre in settembre.
n Sportelli per i cittadini: Il mediatore sociale 
e la Tutela Consumatore sospenderanno il rice-
vimento del pubblico in agosto. Riprenderanno 
le attività dal mese di settembre.
n Altri servizi di pubblica utilità: l’ufficio po-
stale di Zola Predosa per il periodo dal 17 al 28 
luglio e dal 7 al 25 agosto osserverà il seguen-
te orario: dal lunedì al venerdì dalle 8:20 alle 
13:35 e il sabato dalle 8:20 alle 12:35.

Orari estivi
estivo, diventano spazi fondamentali. Grazie a 
questa collaborazione saranno potenziate alcu-
ne aree con dotazione di attrezzature sportive, 
pavimentazione e segnature di campi da gioco 
esistenti, dotazione di arredi urbani sportivi, 
posizionatura di cartellonistica ad uso sportivo 
per consentire una miglior fruizione libera degli 
spazi stessi. Inoltre con l’idea che sia importante 
accompagnare ed incentivare ragazzi ed adulti 
nella fruizione di queste aree, saranno organiz-
zate attività sportive gratuite e seguite da esper-
ti istruttori. In particolare si tratta di un’area del 
Giardino Campagna, dove saranno organizzate 
attività, il campetto da gioco di basket all’inter-
no dell’area verde delle Scuole medie F. Francia 
e l’area verde adiacente a via Alfieri. Le riqualifi-
cazioni saranno svolte entro l’estate ed a breve 
sarà pubblicato il calendario delle iniziative che 
si svolgeranno. Per rimanere informati su que-
ste attività potete consultare il sito istituzionale 
dell’amministrazione e la nostra pagina Facebo-
ok. L’obiettivo è che Zola quest’estate sia ancora 
più sportiva e vissuta!
Giulia Degli Esposti, Assessore allo Sport La lotta alla zanzara tigre

Nel programma di azioni messe in atto per la lotta alla zanzara tigre, l’Amministrazione comu-
nale di Zola Predosa, tramite ditta specializzata, effettua interventi periodici di disinfestazione e 
prevenzione negli spazi e caditoie pubbliche. A fianco di queste azioni è importante che anche i 
privati collaborino disinfestando periodicamente tutti i tombini, caditoie, sottovasi e tutti i punti 
di raccolta delle acque piovane che si trovano nella propria area abitativa o di pertinenza. A 
tal fine è possibile utilizzare il prodotto biologico che può essere ritirato all’URCA-Sportello del 
cittadino negli orari di apertura al pubblico. La distribuzione è gratuita. Il prodotto verrà con-
segnato ad edificio, pertanto nei condomini o case plurifamiliari è necessario accordarsi affin-
ché un solo referente si presenti al ritiro. Approfondimenti su www.zanzaratigreonline.it - info: 
051.6161610 - urca@comune.zolapredosa.bo.it

Come di consueto, con 
l’arrivo della stagione estiva 
gli orari dei servizi comunali 
subiscono alcune variazioni

Bollettino del Verde
Dal mese di maggio, sul sito web comunale è presente una sezione che raccoglie i bolletti-
ni informativi periodici sui temi della salvaguardia delle api e della gestione a basso impatto 
ambientale del verde ornamentale pubblico e privato: uno strumento a disposizione di tutti 
i cittadini per una gestione sostenibile del proprio giardino o verde privato. Il progetto, in 
collaborazione con CONAPI e Centro Agricoltura Ambiente “G.Nicoli”, promuove una gestione 
degli aspetti fitosanitari del verde urbano caratterizzata dalla massima sostenibilità ambienta-
le, mantenendo una stretta collaborazione col Servizio Fitosanitario Regionale e in linea con 
quanto previsto dal Piano d’azione nazionale per l’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari (Pan).
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Realizzato all’interno del progetto regiona-
le di “Pane e Internet” e in collaborazione 
all’ITCS G.Salvemini di Casalecchio di Reno, il 
servizio ha previsto la presenza di 4 studenti 
altamente formati che si alternavano tutti i 
giovedì pomeriggio per fornire informazioni 
e consigli sull’uso degli strumenti informa-
tici, la navigazione in Internet e l’accesso ai 
servizi on line.
Il servizio, su appuntamento e totalmente 
gratuito, ha fornito un supporto altamente 
individualizzato e personalizzato che ha ri-
scosso un enorme successo ed un’altissima 
partecipazione.
I dati di questo primo anno sono infatti più 
che incoraggianti: 31 giornate di apertura, 
78 appuntamenti realizzati e 30 utenti ser-

Per affrontare le ondate di calore occorre met-
tere in campo alcune semplici precauzioni in 
grado di scongiurare, in molti casi, effetti ne-
gativi sulla salute.
In particolare è necessario: 
n bere molto e spesso anche quando non si 
ha sete, evitando bibite gassate o contenenti 
zuccheri. Il corpo ha bisogno di grandi quantità 
di liquidi a temperatura ambiente;
n fare pasti leggeri e consumare più frutta e 
verdura, preferibilmente cruda;
n evitare alcol e caffè;
n uscire di casa nelle ore meno calde della 
giornata e limitare l’attività fisica all’aperto nel-
le ore più calde;
n indossare cappelli e indumenti leggeri e co-
modi fatti di fibre naturali, di colore chiaro;
n fare bagni o docce con acqua tiepida per ab-
bassare la temperatura corporea.
Se si fa assunzione continua di farmaci occor-
re consultare il medico curante per conosce-

Consigli per fronteggiare
le ondate di calore

re eventuali controindicazioni. Non rimanere 
sprovvisti degli alimenti principali: eventual-
mente è opportuno richiedere la consegna a 
domicilio.
Info e numeri utili
n Per informazioni sui rischi per la salute e sui 
comportamenti da adottare in caso di ondata 
di calore è attivo un numero verde gratuito 
800 562 110
n Medico di Famiglia
n Guardia Medica di Notte e nei Giorni festivi
n 118 Per malori improvvisi e nei casi seri
n per ulteriori informazioni è possibile anche 
rivolgersi allo Sportello Sociale del Comune di 
residenza: Sportello Sociale di Zola Predosa 
051/6161740 - sportellosocialezolapredosa@
ascinsieme.it (aperto lu-ma-me 9-12.30; gio 
15-18; sa 9-12)
Link utili: sul sito internet comunale è disponi-
bile una pagina dedicata con tutti gli approfon-
dimenti > www.comune.zolapredosa.bo.it

Internet?
In Biblioteca è più facile!

Il servizio di Facilitazione 
Digitale si è concluso
l’8 giugno 2017

viti. In media la stessa persona prendeva 2 
appuntamenti ma abbiamo avuto punte di 8 
appuntamenti. Si è trattato in genere di pen-
sionati, over65 e principianti assoluti, anche 
se abbiamo avuto due utenti junior (due 
bambine straniere di 10 e 12 anni) che vole-
vano saperne di più su Internet e PC.
La soddisfazione è stata alta sia tra gli utenti 
che tra i facilitatori, che hanno espresso la 
loro soddisfazione nel riuscire a trasmette-
re conoscenze utili e permettere agli altri di 
migliorare e a imparare a fare tante cose in 
autonomia. L’anno prossimo si replica e spe-
riamo, da ottobre, di continuare bene come 
quest’anno! Un grazie speciale a Christian, 
Matteo, Gabriele e Lorenzo che hanno reso 
i giovedì pomeriggio della Biblioteca davvero 
imperdibili!
Info: Biblioteca di Zola Predosa
Piazza Marconi 4 - tel: 051.6161800
biblioteca@comune.zolapredosa.bo.it

Arriva l’estate: non abbandonare il tuo cane
L’estate è spesso sinonimo di vacanze, ma non di rado significa anche abbandono: ci rife-
riamo ai nostri amici a 4 zampe. Si stima infatti in più di 100.000 il numero di animali che 
ogni anno vengono abbandonati in estate. Un gesto, quello dell’abbandono,  incivile e cru-
dele. Anche su sollecitazione di alcuni consiglieri sensibili sul tema, come Amministrazione 
desideriamo ricordare a tutti di tenere un comportamento civile e rispettoso. Nei prossimi 
mesi sono in programma iniziative e attività su questo tema così importante. Ringrazio la 
Consigliera Norma Bai per la sensibilità e la collaborazione dimostrate. Buona estate a tutti! 
Andrea Dal Sillaro - Assessore all’Ambiente
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Anche quest’anno è ricca la proposta di 
Corti, Chiese e Cortili, la rassegna che, da 
31 anni ormai, integra la musica di alto li-
vello alla promozione del territorio delle 
terre al confine tra le province di Bologna e 
Modena, che unisce professionisti afferma-
ti, giovani emergenti di caratura nazionale 
e internazionale con le realtà musicali vici-
ne, creando circuiti virtuosi e opportunità 
di collaborazione tra professionisti del set-
tore, il Conservatorio e la rete delle scuole 
di musica riconosciute dalla Regione Emilia 
Romagna.

Corti Chiese e Cortili è anche opportunità 
di formazione e perfezionamento. Sono 
infatti attivi da due anni le attività di Corti 
Chiese e Cortili Encores, ovvero workshop 
e masterclass, con didatti esperti di livello 
nazionale e internazionale. Come il Recital 
del giovane pianista Andrea D’Alonzo, “Ar-
monie religiose” che ha estasiato il pubbli-
co dell’Abbazia di Zola Predosa lo scorso 9 
giugno sulle musiche di Bach, Beethoven e 
Liszt. 
O come l’esperienza che condurrà i vinci-
tori del concorso di canto organizzato dalla 

L’Opera, il tributo e il ritmo del Sud 
nei concerti zolesi di Corti Chiese e Cortili

Scuola di Musica G. Fiorini di Valsamoggia 
in collaborazione con la Cappella Musicale 
San Petronio di Bologna, per l’assegnazione 
dei ruoli dell’opera “Il ritorno di Ulisse in 
Patria”, una produzione Corti Chiese e Cor-
tili a 450 anni dalla nascita di Claudio Mon-
teverdi che si terrà mercoledì 19 luglio alle 
ore 20,30 nella meravigliosa cornice del sa-
lone delle Feste di Palazzo Albergati di Zola 
(libretto di Giacomo Badoaro, 1602-1654), 
Musica di Claudio Monteverdi (1567-1643), 
dirige l’orchestra il M° Michele Vannelli con 
la regia e i costumi di Alberto Allegrezza.
Venerdì 7 Luglio, alle ore 21 nel suggesti-
vo anfiteatro all’aperto del museo di Cà La 
Ghironda, tra le affascinanti sculture del 
parco, farà tappa l’attesissimo Omaggio: 
“The European Pink Floyd Show” by Big 
One, la miglior Tribute Band che, in tour dal 
2005, è la riproduzione più fedele possibi-
le delle sonorità e degli arrangiamenti dei 
Pink Floyd, utilizzando una strumentazione 
vintage. Per celebrare il tributo ai 50 anni 
dall’uscita del primo disco della band, “The 
European Pink Floyd Show” è stato inseri-
to nei cartelloni dei più importanti festival 
musicali nazionali ed esteri, in particolare 
in Olanda e Belgio.
E per finire alla grande l’avventura estiva di 

Corti Chiese e Cortili qui a Zola, venerdì 25 
Agosto, alla ore 21 nella nostra bellissima 
Villa Edvige Garagnani ritorna la pizzica, 
la taranta e le tammuriate, in una festa di 
suoni dal sud Italia: con “Pe’ in do” avremo 
niente di meno che Mimmo Epifani, consi-
derato dalla critica uno tra i migliori musi-
cisti e conoscitori di musica etnica di livello 
internazionale, per le innovazioni tecniche 
di improvvisazione applicate al suo stru-
mento, il mandolino. Gli strumenti della 
cultura popolare come mandola, la chitarra 
battente e la tammorra contribuiscono alla 
creazione di un sound acustico moderno, 
più vicino al rock, strizzando l’occhio a jazz, 
reggae, ritmi ska.
Pe’ in dò sarà una festa, che trascina e com-
muove, dove il normale corso del tempo 
viene sospeso aprendo tempi e spazi. È un 
viaggio fra cose, persone e sentimenti. La 
pizzica, la taranta, le tammurriate, la scuola 
napoletana del ‘700 si incontrano, misura-
no e mescolano con tanti altri Sud: il forrò, 
il fado, il klezmer, le venature balcaniche e 
afro, gli echi country, il bhangra. Uno spet-
tacolo che non è possibile perdere al vostro 
rientro dalle vacanze!

Info: www.cortichiesecortili.it

Anche per l’anno 2017 il Comune di Zola Pre-
dosa ha ricevuto il fondamentale sostegno di 
alcuni sponsor, grazie al cui contributo è stato e 
sarà possibile realizzare tanti progetti nell’am-
bito di Zola fa Cultura ma non solo. Un ringra-
ziamento a Bonomelli srl, Melamangio, Ospe-
dale Veterinario e Turrini Mobili.

Villa Edvige GaragnaniBig OnePalazzo Albergati
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Una formula tutta speciale per la 18a edi-
zione della rassegna zolese che coniuga 
la grande musica jazz con il buon vino dei 
nostri Colli.
Ad ospitare Zola Jazz&Wine due affa-
scinanti location che hanno suggerito il 
titolo della rassegna di quest’anno: “Le 
Dimore del Jazz”, ovvero Villa Edvige 
Garagnani e Palazzo Albergati, corni-
ci prestigiose che, insieme ai filari della 
vigna dell’azienda Terre Rosse Vallania, 
diventano lo scenario dell’appuntamento 
enomusicale.
Ad arricchire l’offerta musicale, le degu-
stazioni dei vini del territorio, proposte 
dalle cantine Maria Bortolotti, Gaggioli, 
Manaresi e Terre Rosse Vallania di Zola 
Predosa, accompagnate da una variegata 
offerta culinaria, che spazia tra le propo-

ZOLA JAZZ&WINE celebra i 100 anni
di Thelonious Monk

ste, dalla più tradizionale a cura della Pro 
Loco di Zola Predosa, al più moderno pic 
nic da gustare in vigna a cura di ZOO, per 
finire con la Tavola della Signoria che è di 
casa a Palazzo Albergati, con i suoi son-
tuosi gourmet. 
Grazie anche alla collaborazione del Cen-
tro Socio Culturale S. Pertini di Zola con 
la sua doppia proposta a corredo: l’ante-
prima di Venerdì 23 Giugno con il Con-
certo del “Marcello Molinari Quartet” e, 
in coda alla rassegna, mercoledì 5 Luglio 
con le atmosfere jazz dei FreeRadio Trio.
Tre sere d’estate da vivere immersi in 
un’atmosfera davvero unica con la dire-
zione artistica dei musicisti Carlo Maver 
e Claudio Carboni di Crinali, già ormai 
collaudata dalla passata edizione.

Ad aprire le danze, venerdì 30 giugno a 
Villa Garagnani, l’eclettico e raffinato Or-
gan Trio composto da Pippo Guarnera 
(organo hammond), Piero Odorici (sax) 
e Massimo Manzi (batteria), con il loro 
“Noodling Thelonious Around & other 
stories”, una rivisitazione dei brani di 

Un solo lungo fine settimana, 
dal 30 giugno al 2 luglio, 
completamente dedicato al 
genio di Thelonious Monk nel 
centenario della sua nascita

Thelonious Monk ma non solo. Un reper-
torio dedicato al jazz avventuroso tipico 
di Monk, ma fruibile a tutti grazie alla for-
te componente blues.

Uno degli appuntamenti più attesi, il 
concerto in vigna di sabato 1° luglio, 
accompagnato dal tradizionale pic-nic! 
Quest’anno è la Cantina Terre Rosse Val-
lania ad ospitare la nostra rassegna, tra 
i suoi filari alla suggestiva luce del tra-
monto, per una serata davvero magica 
con la “Rimini Swing Band” che, con la 
sua allegria e le vorticose improvvisazio-
ni, attraverso un repertorio costituito da 
brani classici dell’era del dixieland, evoca 
atmosfere retrò degli anni quaranta.

Ultimo appuntamento della rassegna nel 
suggestivo giardino di Palazzo Albergati, 
domenica 2 luglio con il concerto “Cal 
Trio 2.0” del chitarrista Domenico Caliri, 
accompagnato da Stefano Senni (con-
trabbasso) e Marco Frattini (batteria). Il 
Trio interpreta composizioni originali e ri-
letture di vari autori, tra cui col riflettore 
puntato sul grande Monk.
Una serata del tutto unica, immersi nel 
piacere della musica circondati dalla bel-
lezza e dal gusto della buona tavola nella 
suggestione atmosferica del tramonto.

Info:
www.zolajazzwine.it
www.facebook.com/zolajazzwine/

Domenico Caliri - Foto di Maurizio ZorziPippo Guarnera



12 ASSOCIAZIONI

CENTRO TMP
Finalmente è arrivata l’estate ed il nostro 
parco si riempie di colori con i bambini 
del Centro Estivo in collaborazione con il 
GS Riale che ha già avuto inizio e durerà 
fino a settembre. Fra tutti i colori spicca-
no il verde ed il giallo con le due iniziative 
GREEN VOLLEY e NOTTE GIALLA.
n Il torneo GREEN VOLLEY si terrà dal 18 
al 21 luglio con le solite modalità (info 
nella nostra pagina Facebook).
n La NOTTE GIALLA quest’anno sarà spe-
ciale, inizierà nel pomeriggio con POM-
PIEROPOLI ed il mercato di artigianato, 
per proseguire la sera con Rock Boogie 
e balli moderni per tutti, ovviamente … 
gratis! All’ora di cena sarà attiva la cucina 
del centro.
Contattaci se vuoi partecipare alle inizia-
tive e/o collaborare, saremo lieti di acco-
glierti. Per rimanere aggiornato seguici su
www.centrotmp.it
e su facebook.com/centromolinari.zola
Matteo Molinari
Presidente Ass. TMP

CENTRO DANZA BURATTO
ESTATE IN DANZA
Dopo lo spettacolo al Teatro il Celebra-
zioni sono continuate le lezioni con allievi 
arrivati da Cento per studiare con noi. Gli 
impegni estivi proseguono con la fiera di 
Zola 14, 15 e 16 luglio (ci trovate con una 
simpatica iniziativa fra via Dante e via 
papa Giovanni XXIII) e la Sagra di Riale il 
9 settembre.
Ci prepariamo all’autunno quando torne-
rà il maestro Steve La Chance e arriverà 
per la prima volta a Bologna e provincia 
Loreta Alexandrescu, insegnante presso 
la scuola di ballo del Teatro alla Scala.
Info corsi 3497675179
centrodanzaburatto@gmail.com

L’ESTATE DEL “PERTINI”
Nella stagione estiva il Centro “Pertini” ti 
accoglie nel fresco parco con numerose 
iniziative:
n 6 e 12 Luglio: Quizzone a premi. Dalle 
ore 19.30 Apericena e a seguire (ore 21) 
grande quiz!
n 4-11-18-25 Luglio: ritorna la seconda 
edizione di CinEstate, rassegna cinema-
tografica all’aperto per ragazzi e famiglie.
n 16 Agosto: festeggiamo il “dopo Ferra-
gosto” con musica da ballo e liscio.
n Inoltre in questo periodo ospiteremo i 
centri estivi a cura dell’Associazione “Ri-
creamente” e proseguono le escursioni 
giornaliere e plurigiornaliere del gruppo 
Trekking. Info: www.trekbo.it
Dal mese di Settembre riprenderanno le 
attività abituali e qualche sorpresa...
Info: www.centropertinizola.it
Fb: Centro Pertini Zola
I Volontari del Centro “Pertini”

NUOVO SEGRETARIO ALLA
LEGA SPI CGIL DI ZOLA PREDOSA
Lo SPI CGIL di Zola Predosa, giovedì 8 giu-
gno 2017, ha eletto il nuovo segretario 
Marco Di Leta che è subentrato a Stefano 
Cassanelli per conclusione di mandato.

A Marco Di Leta gli auguri di buon lavoro 
e a Stefano Cassanelli un ringraziamento 
per gli otto anni in cui ha diretto lo SPI 
di Zola.
La Direzione

POLISPORTIVA ZOLA ASD
Nella splendida cornice del Parco Giardi-
no Campagna di Villa Edvige Garagnani, 
dal 27 giugno per 10 martedì, Vi aspettia-
mo per una lezione libera di tonificazione 
muscolare e cardiovascolare, seguiti da 
un nostro istruttore professionale. Ap-
puntamento alle 19 per un’ora di attività 
fisica all’aria aperta. 
Il settore ZUMBA® FITNESS promuove le 
fresche serate estive aperte a tutti! Tre 
sedi tra cui scegliere dalle 20 alle 21: il 
lunedì alla gelateria Orso Bianco di Pra-
gatto (Crespellano), il martedì al centro 
sport. Ponterivabella, il mercoledì al cen-
tro sport. Filippetti di Riale. Ritrovo ore 
19.45 per la registrazione.
Reduci da una splendida vacanza a Lam-
pedusa, il settore tempo libero propone 
ai nostri soci due “usati sicuri”: Sardegna 
(Stintino) 12-19 settembre e Ischia 8-17 
ottobre. Vi ricordiamo l’appuntamento 
della Fiera di Zola il 14-15-16 luglio. 

CASA APERTA INSIEME
E TUTTINSIEME
Famiglie e volontari per l’integrazione
E’ tempo di vacanze anche per i soci di 
Casa aperta Insieme e di TUTTINSIEME.
Dal 1° al 14 agosto cinque ragazzi sog-
giorneranno a Pesaro presso l’Hotel Ma-
jestic accompagnati da tre volontari e un 
educatore che si daranno il cambio du-
rante la vacanza.
A settembre poi ci sarà la consueta gita di 
Tuttinsieme per la quale si prevede, visti i 
costi contenuti, un’ampia partecipazione 
di soci e volontari.
Visiteremo la Villa Reale di Monza, l’Ab-
bazia di Chiaravalle e la Pinacoteca di 
Brera. Le prenotazioni per la vacanza 

News dalle Associazioni del territorio
estiva si sono chiuse, vista la necessità di 
prenotare l’hotel, in aprile, mentre per la 
gita del 16/17 settembre, si può dare l’a-
desione a Zucchi fino al 29 giugno.
Fiammetta Colapaoli, Maurizio Zucchi

ZOLARANCIO
Zolarancio continua a lavorare perché 
sempre più iniziative siano condivise e 
portate avanti da più Enti e Associazioni 
del territorio che insieme hanno più for-
za e più voce!
Ci impegneremo su tutti i campi di inte-
resse seguiti finora e che non consideria-
mo esauriti, e perché non allargarli? Am-
biente, Territorio, Solidarietà, Cultura, e il 
fantastico GAS!
Tutti possono contribuire con nuove idee 
e dare una mano per la loro realizzazio-
ne!
Dopo le numerose iniziative della prima-
vera che potete vedere sul nostro Sito 
“Zolarancio.it” vi diamo appuntamento 
a settembre per una nuova stagione ricca 
di idee e impegno!

Save the date...
Le associazioni di Zola 
Predosa si sono già mes-
se al lavoro per organiz-
zare l’edizione 2017 di 
Volontassociate, la festa 
dell’associazionismo e 

del volontariato. L’appuntamento è per sa-
bato 23 e domenica 24 settembre: come 
di consueto il sabato sarà organizzato un 
convegno nella sala dell’Arengo per appro-
fondire temi di attualità con il contributo di 
esperti; la domenica pomeriggio, a partire 
dalle 14, grande festa nella magnifica cor-
nice del Giardino Campagna con banchetti 
delle associazioni, intrattenimenti e labora-
tori per adulti e bambini. Tutte le informa-
zioni di dettaglio saranno disponibili nel sito 
del Comune.
Info: famico@comune.zolapredosa.bo.it

CinESTATE
Anche quest’anno ritorna a Zola l’appun-
tamento con il cinema per i giovani.
Tutti i martedì sera di Luglio il Centro 
Pertini organizza, in collaborazione con 
le Politiche Giovanili, la Rassegna CinE-
STATE, che prevede una programmazione 
rivolta a bambini, ragazzi e famiglie.
Ecco il programma:
n 4 Luglio - Inside Out
n 11 Luglio - Miss Peregrine - La casa dei 
ragazzi speciali 
n 18 Luglio - Big Hero 6
n 25 Luglio - Alice attraverso lo specchio
Tutte le serate saranno aperte dall’Aperi-
Pertini dalle 19.30, con pizza, piadine e ti-
gelle e a seguire la proiezione gratuita del 
film dalle 21.30. E allora...vi aspettiamo! 
Coordinamento Pedagogico
e Politiche Giovanili



13 LA VOCE DAI GRUPPI

Pillole di mezz’estate

Villa Edwige Garagnani:
uno spazio (con)diviso.
Durante questi ultimi anni la tematica 
della gestione di Villa Edwige Garagnani 
è stata una delle più dibattute sul terri-
torio zolese. Secondo gli ultimi sviluppi è 
di recente insediamento un progetto che 
vede alcuni spazi della villa adibiti a sede 
per lo sviluppo di Co-working.
Il progetto ci sembra di assoluta attualità 
ed interesse poichè stimola la condivi-
sione delle idee e la creazione di nuove 
opportunità e spazi di incontro per le ec-
cellenze del territorio.
Sulla stessa linea era un progetto da noi 
proposto ormai un paio di mesi fa dal 
titolo: “Zola Si Laurea” che avrebbe pre-
visto una serie di incontri dedicati alla 
presentazione di tesi di giovani laureati 
alla presenza di un pubblico interessato 
e delle realtà commerciali del territorio.
Ci sembra che tale proposta possa essere 
perfettamente integrabile con il progetto 
del co-working poichè entrambi mirano 
allo sviluppo delle eccellenze locali ed 
hanno a cuore la creazione di opportu-
nità e sinergie che mettano in contatto 
giovani e mondo del lavoro.
Nonostante una la complementarietà dei 
due progetti non abbiamo purtroppo ad 
oggi ricevuto alcuna risposta concreta da 
parte dell’amministrazione comunale ad 
una nostra richiesta di collaborazione per 
la realizzazione dello stesso.
Rimanendo sempre nel tema della ge-
stione della villa, ci sembra degno di nota 
quanto accaduto con la gestione dello 
IAT il mese scorso, lasciando da parte 
inutili polemiche ci limitiamo a portare 
alla vostra attenzione la gravità dell’in-
terruzione del servizio all’inizio della sta-
gione estiva che si è protratta per quasi 
un mese.
Prendiamo nota di come ancora una vol-

ta le decisioni di rescindere il contratto e 
riassegnazione dello stesso siano state 
prese senza coinvolgere ed aggiornare i 
consiglieri, che si trovano quindi di fronte 
ai fatti già avvenuti e altro non possono 
fare se non sperare che le adeguate pre-
cauzioni siano state finalmente prese.
Lo sapevate che?
Il Comune di Zola Predosa si è affrettato 
a chiudere i lavori per la progettazione 
del nuovo centro commerciale di Zola: il 
Decathlon! Fretta dovuta alla necessità di 
introiettare una parte degli oneri di urba-
nizzazione per chiudere il bilancio 2016 
ma siamo certi che la viabilità sia stata 
considerata adeguatamente? Una roton-
dina piccola comparirà ai piedi del caval-
ca-ferrovia per l’accesso clienti mentre 
l’approvviggionamento merci avverrà 
passando da via Bencivenni, Nievo (zona 
Residenziale con transito Mezzi Pesanti) 
e via S.Allende. Insomma, un aspetto de-
licato che indagheremo e approfondire-
mo nel prossimo numero.
Kiss&Ride: 
Sulla falsa riga del modello carico e scari-
co persone presso la Stazione di Bologna 
abbiamo fatto un sopralluogo con l’Am-
ministrazione chiedendo di migliorare 
l’accesso al Nido “Cellini”: fra mattina 
e pomeriggio, con residenti e genitori 
che accompagnano i bimbi a scuola c’è 
sempre molto traffico. Pertanto abbia-
mo chiesto di poter creare uno spazio 
apposito, in fondo a Via Alfieri all’inizio 
del Percorso Vita, dove poter creare degli 
stalli per la sosta dei genitori che accom-
pagneranno i bimbi a Scuola con accesso 
sul retro, dal viale alberato affianco al 
Torrente Lavino. Adesso speriamo si vada 
fino in fondo con la realizzazione dell’in-
tervento.

Zola Bene Comune
Stay tuned:
https://www.facebook.com/ZolaBene-
Comune/ 

Zola Bene Comune 
Tel. 051.61.61.799 - vbarbolini@comune.zolapredosa.bo.it

Zola ha la sua
nuova Piazza!

La piazza è ecumenica: ha qualcosa per 
tutti. Vecchi e giovani, uomini e donne, 
ricchi e poveri, italiani e stranieri; scrive-
va Beppe Severgnini.
E come dargli torto?
Del resto, ci sono luoghi capaci di essere 
e offrire qualcosa in più; luoghi in grado 
di aprirsi oltre i propri confini, al di là dei 
contorni dei propri muri, dei propri sassi, 
delle proprie strade, dune, sentieri, ve-
getazioni; mutando di attimo in attimo, 
di sguardo in sguardo, in una pluralità di 
mondi, di contesti e orizzonti che, tra mil-
le richiami e sfumature, portano e rac-
contano storie diverse, sempre nuove.
E la piazza è senz’altro uno di questi luo-
ghi magici e solenni. Incrocio di liberi 
e aperti accessi, raccordo di incontri e 
persone, è spazio di tutti e per tutti che 
sboccia, fiorisce e rifiorisce ancora, al di 
là del giorno e della notte, oltre il tempo 
e le stagioni. 
Così come, da sempre, è un’impronta del 
passaggio della civiltà che prende vita, si 
ritrova, s’insedia, si realizza e si fa comu-
nità, paese, città.
E noi, di Zola e per Zola, lo sappiamo 
bene. Negli anni abbiamo più volte im-
maginato, voluto, chiesto e ripromesso 
la nostra piazza; una piazza che lo fosse 
tutto l’anno e non solo la domenica o il 
lunedì, per le feste o nelle eccezioni, o 
nel tempo della sola notte per poi svani-
re e tornare parcheggio, come moderna 
cenerentola, al levar del Sole e della quo-
tidianità feriale.
Ipotesi, idee e disegni di questa nostra 
piazza si sono quindi succeduti nei pro-
grammi elettorali e di mandati ammi-
nistrativi, resistendo alle intemperie 
della burocrazia, dei patti di stabilità e 
dei cambi di vedute e opportunità, fino 
ai giorni nostri, quando lo sblocco degli 

investimenti e una progettualità chiara, 
rapida e decisa hanno reso possibile rag-
giungere finalmente l’obiettivo.
Zola, ha la sua nuova piazza. 
Così come l’avevamo pensata: nel cuore 
del paese, ai piedi del Municipio, piana 
e distesa, aperta nello spazio e nella ve-
duta, dal geometrico e pietroso manto. 
Solare; bella.
Era tra le principali opere fulcro del pro-
gramma di mandato e portarlo a compi-
mento oggi, a metà del percorso ammi-
nistrativo, ci rende orgogliosi e fieri, non 
solo per aver dato seguito ad una pro-
messa (che comunque nel “far politica” 
non è cosa di poco conto!), ma anche e 
soprattutto per aver consegnato al no-
stro territorio, alla nostra intera comuni-
tà, un’opera cercata e voluta da tempo. 
Un’opera, in aggiunta, che in realtà è solo 
il fiore all’occhiello di una riqualificazione 
urbana più ampia che abbraccia l’intera 
area centrale del paese, quella che s’af-
faccia sul litorale del Municipio e che, 
dopo la ristrutturazione della ex casa co-
lonica Martignoni, ora “faro” della nuova 
piazza, ove per definirne i contenuti si è 
scelto il percorso condiviso e partecipato 
di “destinazione d’uso”, e dopo il rinnovo 
degli spazi e dei servizi della neobattezza-
ta Casa della Salute Valle Lavino inaugu-
rati qualche mese fa, vedrà anche il com-
pletamento dell’attigua nuova sede delle 
ambulanze (dove il Comune ha concesso 
gratuitamente l’area, ma i costi di realiz-
zazione sono a carico dell’associazione 
GVS per cui chi volesse sostenere il pro-
getto è ben accetto) e, ancora, vedrà la 
messa a nuovo dell’intera area di piazza 
della Repubblica, consegnando così a tut-
ti noi un’insieme urbano, architettonico 
e funzionale rigenerato, nuovo, migliore. 
…Per tutti. Vecchi e giovani, uomini e 
donne, ricchi e poveri, italiani e stranieri.

Davide Dall’Omo
Capogruppo PD

Partito Democratico
Tel. 051.61.61.791 - ddallomo@comune.zolapredosa.bo.it
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Metà Mandato questo
sconosciuto

Nello Statuto Comunale che è di fatto la Bibbia 
degli Amministratori politici e tecnici, al com-
ma due dell’art 34, possiamo leggere che: “a 
metà mandato il Consiglio provvede, in seduta 
straordinaria, a verificare l’attuazione degli in-
dirizzi generali di governo da parte del Sindaco 
e della Giunta Comunale.” Il sindaco non la ri-
tiene necessaria? Il Presidente del Consiglio ha 
qualche motivazione valida per non convocare 
questo Consiglio Comunale anche con sei mesi 
di ritardo? Abbiamo deciso di fare un piccolo 
gioco volto a far capire quale sia il nostro giu-
dizio su ogni membro della giunta in base a 
quello che abbiamo percepito del suo operato 
fino ad ora
Sindaco Stefano Fiorini: voto 6-- Sempre pre-
sente in tutte le occasioni, risponde pronta-
mente a tutti i cittadini sui social mettendoci 
sempre e comunque la faccia, a nostro avviso 
però troppo superficiale nella trattazione di 
problemi con risvolti tecnici come quelli riguar-
danti il quartiere C4 e a quelli inerenti ZPT (Zola 
Predosa Teleriscaldamento).
Vice Sindaco e Assessore Giuseppe Buccelli: 
voto 6-- Se avessimo dovuto valutarlo al primo 
anno di mandato, come assessore al Bilancio, 
il voto sarebbe stato 4. Nei successivi due anni 
però abbiamo visto una notevole maturazione 
tecnica anche se lo vediamo decisamente più 
incline e affine alle materie culturali e umani-
stiche piuttosto che quelle economico conta-
bili ma, anche a fronte dei fondi sbloccati da 
Roma ai Comuni, sarebbe stupido negare quel-
lo che, a livello tecnico, è stato comunque un 
buon lavoro.
Assessore  Andrea Dal Sillaro: voto 4 Sicura-
mente deleghe complicate ma non possiamo 
non registrare che, a parte un regolamento 
per la gestione di aree verdi denominato “cit-
tadinanza attiva” abbiamo visto poco altro. As-
sente durante gli eventi negativi di ZPT, con un 
tasso di assenze in giunta, a nostro avviso, fuori 
norma, non ha saputo gestire quello che le sue 
deleghe avrebbero richiesto. Anche sui proble-

mi delle scuole nel Comparto C4 o della nuova 
Piazza non lo vediamo quasi mai presente.
Assessore Giulia Degli Esposti: voto 3 Forse 
la delusione più grossa. Vediamo come il Par-
tito Democratico stia cercando di metterla in 
evidenza ma riteniamo che il progetto per la 
formazione delle Consulte di Frazione sia stato 
fallimentare, che il finanziamento del Percorso 
Vita si sia ottenuto solo coinvolgendo in ma-
niera quasi coercitiva tutte le associazioni del 
territorio dirottando, per questa causa, tutte 
le iniziative che normalmente supportavano 
altri progetti. Non dimentichiamoci delle zone 
terremotate. In ultimo abbiamo speso soldi 
per un altro percorso partecipato che ci ha 
portato a decidere che nella casa ristrutturata 
della nuova piazza ci verrà un bar. Come se i 
bar mancassero a Zola. Peccato che i giovani 
zolesi abbiano chiesto altro, come ad esempio 
un fast food.
Assessore Alessandro Ansaloni: voto 4 ½ 
Dopo la vicenda rimpasto ci aspettavamo di 
più, abbiamo segnalato anche le sue nume-
rose assenze in giunta anche se dobbiamo 
riconoscere che almeno ci ha contattato per 
spiegarne il motivo. Troppo concentrato sui 
cartelli stradali stiamo aspettando una risiste-
mazione della Zona Industriale che è una im-
portantissima risorsa per il comune. Dobbiamo 
segnalare la sua presenza nell’unico tavolo di 
crisi andato a buon fine per quanto riguarda la 
salvaguardia di posti di lavoro. Parliamo ovvia-
mente dell’interessamento di VRM affinchè la 
Marzocchi non chiudesse.
Assessore Daniela Occhiali: voto NP Ex sinda-
co per 10 anni a S.Agata Bolognese quindi non 
radicata per nulla al nostro territorio, ci aspet-
tavamo che il suo arrivo servisse a supportare 
il Sindaco dopo un primo periodo di giunta im-
mobile. Sicuramente molto presente, fatichia-
mo comunque a valutare il suo reale apporto. 
Convinta sostenitrice della scellerata fusione 
tra Zola e Monte San Pietro e questo. Purtrop-
po nella Commissione di riferimento abbiamo 
assistito a assurdi spot su contatori Enel e ser-
vizi commerciali di Poste Italiane.
MoVimento 5 Stelle Zola Predosa

Movimento Cinque Stelle
Tel. 051.61.61.757 - lnicotri@comune.zolapredosa.bo.it

Abiti in villa??... Stai
punito!!!! Cari compagni…
non siete cambiati

Questo Gruppo Consigliare ha chiesto di porta-
re il gas-metano nelle colline comprese tra via 
don Minzoni a via Valle. Premetto; venti anni fa 
il sottoscritto condusse una battaglia per por-
tare l’acqua in quelle zone, fino allora servite 
con autobotte; sembra incredibile ma, a quei 
tempi, chi viveva (in villa) in collina non aveva 
l’acqua…ed oggi, ancora, non ha il gas.
La risposta della Giunta merita attenzione.
Premetto ancora che la stessa Giunta, rispon-
dendo alla mia domanda, non esclude che 
in futuro, col nuovo gestore del gas, si possa 
avviare un ragionamento…noi lo speriamo…
ma crediamo anche che debba cambiare un 
certo atteggiamento. Dice, infatti, l’Assessore 
competente, che vivere in zone di prestigio 
comporta lo svantaggio di essere isolati e di 
non potere avere il centro abitato a poca di-
stanza e, di conseguenza, di non potere avere i 
collegamenti strutturati e consolidati; pertanto 
(prosegue l’Assessore) non è realisticamente 
ipotizzabile pensare di avere, in quelle zone, gli 
stessi servizi del centro cittadino. Sono parole 
che mi fanno pensare che, forse, col nuovo 
gestore del gas, non ci sarà molta insistenza…
mentre, invece, credo siano maturati i tempi 
per ragionamenti diversi. Intanto devo dire 
che non ho chiesto di portare in collina servizi 
metropolitani; non ho chiesto di portare una 
farmacia, un centro medico, negozi, trasporti 
pubblici ecc… ho chiesto solo un bene essen-
ziale come il gas (e come l’acqua venti anni fa). 
In secondo luogo colgo in queste parole quella 
cultura secondo la quale chi può scegliere di 
farsi la villa in collina… deve in qualche modo… 
pagarne il prezzo. Insomma è la solita, vecchia, 
orribile, cultura della punizione della ricchezza 
che, ancora oggi, ogni tanto, riappare nel po-
tere locale. Ma, benchè questa sia una cultura 
che questo Gruppo Consigliare contrasta da 
sempre, i tempi sono cambiati in modo radi-
cale. Ed in effetti è ora che anche la sinistra più 
ortodossa riconosca che chi ha investito capi-

tali per farsi la casa nelle nostre colline (defi-
nite “isolate”) o per abitare le tradizionali case 
coloniche, andrebbe premiato e non punito.
Intanto occorre dire che non stiamo parlando 
di speculazioni immobiliari o di “cementifica-
zioni” della collina: qui si tratta delle case che 
sono costruite lungo due strade che, da secoli, 
sono comunali (via don Minzoni e via Valle).
In secondo luogo è ora di riconoscere che chi 
abita in collina e governa quei territori svolge 
una funzione utilissima ed insostituibile per 
l’assetto idro-geologico e per il mantenimento 
dell’equilibrio ambientale.
Per non parlare poi del presidio che si assicura 
a quelle zone, soprattutto in questi tempi.
In terzo luogo bisogna riconoscere che la ma-
nutenzione di quelle aree da parte di chi non 
è coltivatore a titolo principale (nessuno lo è 
più) comporta oneri economici molto elevati, 
proprio a causa di questa “cultura punitiva”: 
basta pensare che, fino a pochi mesi fa, chi 
coltivava aree agricole senza essere coltivatore 
non poteva avere un ricovero per gli attrez-
zi (ora finalmente lo può avere.. ma ci sono 
voluti 40 anni !!). Pertanto vorrei che comin-
ciasse a trapelare, nella cultura di chi governa 
direttamente i nostri territori, che gli abitanti 
delle zone collinari devono meritare quelle 
attenzioni che, fino ad oggi, sono state loro 
negate. In conclusione, ritengo che sia quan-
to mai realisticamente ipotizzabile (per usare 
le parole della Giunta) avere nelle zone colli-
nari storiche del nostro Comune un servizio 
essenziale come quello del gas. Diversamente 
dovremo cominciare a pensare che, se si con-
tinua a ragionare in un certo modo, le nostre 
zone collinari, dopo essere state abbandonate 
dagli agricoltori, verranno progressivamente 
abbandonate anche… dai “villeggianti” e allo-
ra ci accorgeremo di quali problemi dovremo 
affrontare. Confido allora nel buon senso e in 
una nuova cultura. Quando ciò avverrà… cam-
bierò il titolo di questo articolo. Fino ad allora, 
non me ne voglia l’ ”Apparato”, avrò modo di 
dire …” cari compagni… non siete cambiati !!”
Gruppo Consigliare Forza Italia
Stefano Lelli

Forza Italia 
Tel. 051.61.61.793 - stefano@studiolegalelelliboldrini.com
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La parola alle Consulte
CONSULTA DI FRAZIONE DI PONTE RONCA, TOMBE E MADONNA PRATI
Incontro con l’Amministrazione comunale 9 maggio 2017
La Consulta, onde evitare incresciosi equivoci, ha ribadito con fermezza, che le ri-
chieste inoltrate all’Amministrazione dalla stessa, non sono nostre inventive ma 
istanze importanti perorate dai cittadini. 
Nel corso dell’incontro, abbiamo affrontato lo stato di fatto delle 21 istanze (ve-
dansi verbali pubblici) inerenti ambiente, viabilità, sicurezza, trasporto pubblico e 
qualità della vita, confidiamo sia stata recepita l’importanza delle richieste, la quasi 
totalità delle quali da tempo in attesa di risposta chiara e/o definitiva; l’Amministra-
zione ha motivato la mancata soluzione con “verificheremo, i tempi dell’Ammini-
strazione sono lunghi e non abbiamo soldi”.
Infine, rammentiamo per i pochi disinformati, che la Consulta può solo tentare 
di svolgere la funzione di collante (fra Amministrazione e Cittadini), ciò avviene 
solo se vi è la disponibilità delle parti. Infine, non ha rimborsi spese, né gettoni 
di presenza, né potere decisionale, né deliberativo e non le competono funzioni 
investigative. 
La Consulta

Come sempre accade in 
politica, al primo turno 
delle amministrative 

dell’11 giugno scorso nessuna forza poli-
tica ha perso, anzi tutte hanno vinto, com-
preso l’astensionismo.
Votare è un dovere oltre che un diritto, 
ma questo impulso al disimpegno è la 
conseguenza di mancanza di offerte cre-
dibili di una politica in crisi rappresentata 
da partiti deboli, divisi, poco presentabili, 
oramai screditati agli occhi degli elettori. 
Un fenomeno di disaffezione degli elettori 
comune alla società che non considera co-
munque a rischio la democrazia e nella dif-
fusa sensazione che i “santuari” dei partiti 
siano comunque impenetrabili: “perché 
devo andare a votare se il mio voto non 
incide?”.
Questo stato d’animo, soprattutto a livello 
locale, rappresenta una sconfitta per TUT-
TA la politica.
Fortunatamente nel nostro territorio la 
partecipazione dei nostri Cittadini è deci-
samente importante (nelle ultime due tor-
nate l’affluenza media è stata dell’80%). E 
questo ci fa onore. 
Questa alta affluenza credo (anzi spero) sia 
da attribuire oltre che alla volontà parteci-
pativa dei nostri elettori, anche a un’offer-
te politica locale variegata e credibile con 
una componente civica importante.
Tutti gli analisti riconoscono la crescita e 
l’importanza dei movimenti civici, forze 
politiche non condizionate dai poteri forti, 
senza bandiere da difendere, con propo-
ste programmatiche concentrate sul ter-
ritorio e non sui grandi temi della politica 
nazionale.
Questo i partiti l’hanno capito e se si ana-
lizza il quadro dei risultati di questo primo 
turno è difficile trovare candidati di partiti 
tradizionali che abbiano ottenuto consen-
si senza l’appoggio di liste civiche. Molti 
commentatori definiscono le liste civiche 
come uno stratagemma elettorale che rap-
presenta in realtà l’espressione camuffata 

di un partito. Sicuramente in molti casi è 
vero ma come in ogni cosa non è lo stru-
mento che è criticabile, ma come lo si usa. 
Queste cose gli elettori le sanno soprattut-
to in realtà di dimensioni come la nostra 
dove tutti si conoscono e possono sceglie-
re il Sindaco e i Consiglieri conoscendo i 
loro limiti, i loro meriti, i loro programmi… 
Se i partiti pensano di strumentalizzare le 
liste civiche senza aprire un confronto se-
rio sui progetti, sui candidati sindaci, sulla 
squadra da schierare, con l’unico scopo 
di attirare consensi sbagliano di grosso. 
Avrebbero solo l’appoggio di liste “civetta” 
che servirebbero a poco.
Ci sono già molti comuni nella nostra pro-
vincia e nella nostra regione amministrati 
da liste civiche e molte già riconfermate 
e credo che questo sia molto positivo an-
che nell’ottica di un’alternanza di governo 
utile a rivalutare meccanismi, situazioni e 
rapporti consolidati da anni.
Amministrare un territorio non è facile e 
non ci si può improvvisare, ci vuole com-
petenza, capacità, dedizione e disponibili-
tà di tempo da parte di chi si candida. Solo 
così si possono dare risposte ai Cittadini. 
Come ho già detto in altre occasioni per 
offrire un’alternativa politica seria e im-
portante al nostro paese occorre un gran-
de progetto che unisca tutte le forze civi-
che del territorio con le proprie energie e 
le proprie competenze. 
E’ necessario presentare un gruppo di go-
verno formato da persone capaci, di buon 
senso e radicate sul territorio, un gruppo 
che deve essere presentato prima delle 
elezioni. I Cittadini che scelgono un’alter-
nativa civica votano le persone, non una 
bandiera e devono essere messi in condi-
zione di poterlo fare. Non è sufficiente un 
buon candidato sindaco, è fondamentale 
la squadra. Anche un bravo sindaco senza 
un forte gruppo al suo fianco non ha gran-
di possibilità.
Davide Gamberini
Lista Civica Insieme per Zola

Insieme per Zola 
Tel. 051.61.61.773 - dgamberini@comune.zolapredosa.bo.it

Ricordati che...
RICORDATI CHE...
n Le iscrizioni on line al servizio Nonsolo-
scuola 2017-2018, il progetto pomeridiano 
di sostegno allo studio per i ragazzi delle 
scuole medie inferiori e primo biennio su-
periori, sono aperte dal 1 giugno al 19 set-
tembre.
Open day il 9 settembre.
Info: www.comune.zolapredosa.bo.it

n Per la selezione di giovani volontari per il 
Progetto “YoungERcard”- Giovani Protago-
nisti, la 2a scadenza - che riguarda i progetti 
che si svolgeranno da settembre a dicembre 2017 - è giovedì 13.07.2017. Info e 
documentazione sul sito web comunale.

n Estate a Zola per bambini e ragazzi:
sul sito del comune sono disponibili le opportunità rivolte a bambini e ragazzi pro-
mosse da associazioni o altri soggetti del territorio per l’estate 2017

n La revisione dell’albo dei giudici popolari viene effettuata negli anni dispari a 
cura dell’Ufficio Servizi Demografici: nel 2017, fino alla fine di luglio i cittadini inte-
ressati e in possesso dei requisiti di legge possono presentare domanda >
www.comune.zolapredosa.bo.it
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(S)Estate a Zola
Save the date...
L’ultimo week end di agosto (26 
e 27), come ormai consuetudine, 
è il momento di “Riale in festa”, 
giunta alla sua 14a edizione. Info 
e programma saranno disponibili 
anche tramite il sito web e la pagina 
facebook del Comune.

L’estate è tempo di vacanze, di viaggi, ma 
Zola Predosa offre opportunità di svago e 
divertimento anche per chi resta in città. 
Per rimanere aggiornati sulle iniziative e gli 
appuntamenti potete consultare la sezione 
“agenda appuntamenti ” del sito web 
comunale www.comune.zolapredosa.bo.it 
e seguire la pagina Facebook del Comune: 
www.facebook.com/ComuneZolaPredosa/ 

DAL 30 GIUGNO AL 2 LUGLIO  
n Zola Jazz and Wine 2017 
la programmazione e gli approfondimenti 
su www.zolajazzwine.it
1 LUGLIO  
n Inaugurazione sportello di Protezione 
Civile di Zola, ore 11, Municipio
4 LUGLIO 
n CinEstate 2017: “Inside Out” al 
Centro “Pertini”: dalle 19.30 AperiPertini 
e dalle ore 21.30 Proiezione del film
5 LUGLIO  
n Zola Jazz&Wine OFF al Centro 
Socioculturale S. Pertini “Strano Pop alla 
radio” con il FreeRadio Trio: ore 19.00 
aperitivo, ore 21.00 concerto
6 LUGLIO  
n Cena di beneficenza per GVS Valle 
Lavino, ore 20, Parco dei Ciliegi
7 LUGLIO  
n “Big One” Omaggio ai Pink Floyd  
Nell’ambito di Corti Chiese e Cortili 
(2017): ore 21 - Anfiteatro all’aperto di 
Cà La Ghironda Modern Art Museum. 
Per il 50° del primo disco

della storica band inglese 
8 LUGLIO 
n Leggiamo per i bimbi di 4-6 anni  
ore 10. Nell’ambito di “Storie sotto il 
cedro” - edizione 2017
11 LUGLIO 
n CinEstate 2017: “Miss Peregrine - La 
casa dei ragazzi speciali” al Centro 
“Pertini”: dalle 19.30 AperiPertini e dalle 
ore 21.30 Proiezione del film 
15 LUGLIO  
n Leggiamo per i bimbi di 2-3 anni 
ore 10. Nell’ambito di “Storie sotto il 
cedro” - edizione 2017 
18 LUGLIO  
n CinEstate 2017: “Big Hero 6” al Centro 
“Pertini”: dalle 19.30 AperiPertini e dalle 
ore 21.30 Proiezione del film
19 LUGLIO  
n “Il ritorno di Ulisse in Patria” - Opera 
di Claudio Monteverdi su libretto di 
Giacomo Badoaro nell’ambito di Corti 
Chiese e Cortili (2017): ore 20.30 a 
Palazzo Albergati
25 LUGLIO 
n CinEstate 2017: “Alice attraverso 
lo specchio” al Centro “Pertini”: dalle 
19.30 AperiPertini e dalle ore 21.30 
Proiezione del film
25 AGOSTO 
n ”Pe’ in do” - Pizzica, tarante e 
tammuriate in una festa di suoni dal 
sud Italia nell’ambito di Corti Chiese 
e Cortili (2017): ore 21 - Villa Edvige 
Garagnani 

FIRA ’D ZOLA
Il 14, 15, 16 luglio è il fine settimana 
della Fiera di Zola: la città si mette in 
vetrina offrendo una tre giorni ricca di 
eventi, iniziative, divertimento, musica, 
enogastronomina e tradizione. La Fiera, 
organizzata da Proloco di Zola, raggiunge 
quest’anno la sua 21a edizione: sarà 
occasione di incontro, ma anche una 
ghiotta opportunità per conoscere le 
eccellenze del nostro territorio. Come 
ogni anno l’Amministrazione comunale 
sarà presente con un proprio stand.
Per scoprire il programma e rimanere 
aggiornati : www.prolocozola.it e la 
pagina facebook della Pro Loco di Zola 
Predosa.
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